
Deliberazione del Consiglio Comunale n.ro 27 dd. 27.11.2014 
 
OGGETTO:  ART. 17, COMMA 103 L.R. 23 OTTOBRE 1998 N.RO 10: NOMINA REVISORE DEI 

CONTI PER IL TRIENNIO 2015-2017 E CONTESTUALE DETERMINAZIONE DEL 
COMPENSO. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n.ro 32 dd. 29.12.2011, esecutiva, veniva 
nominato revisore contabile del Comune di Castelfondo per il triennio 14.01.2012 – 13.01.2014, il dott. Paolo Berti, 
nato a Cles il 30.11.1961 residente in Fondo – Via Doss Sedrena, 3, con studio in Fondo , iscritto al registro dei 
revisori contabili ; 
 

Considerato che, la durata dell’incarico dell’organi di revisione, ai sensi dell’art. 17, comma 103 della L.R. 
23 ottobre 1998 n. 10, decorre dalla data di esecutività della deliberazione ed i suoi membri sono rieleggibili una sola 
volta; 

 
Dato atto che l’incarico del dott. Paolo Berti ha avuto inizio il 14.01.2012 e avrà termine il 13.01.2015 e che 

risulta quindi  possibile rinnovare l’incarico al medesimo in quanto al suo primo mandato; 
 

Verificata la proposta del Sindaco di confermare quale Revisore dei Conti del Comune di Castelfondo per il 
triennio 2015-2017 il dott. Paolo Berti, nato a Cles il 30.11.1961, residente in Fondo – Via Doss Sedrena, 3,  con 
studio in Fondo , iscritto al registro dei revisori contabili; 

 
Dato atto che tale proposta si fonda principalmente sulla riconosciuta professionalità, correttezza e 

puntualità con la quale il professionista ha assolto al proprio compito nel corrente triennio, dovendosi considerare il 
ruolo istituzionale che lo stesso riveste all’interno dell’ente quale figura di garanzia e controllo sulla gestione; 
 

Richiamato l’art. 17, comma 102 della L.R. 23 ottobre 1998 n. 10, in combinato disposto con l’art. 17, 
comma 103 della medesima legge, per cui, nei comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti, la revisione 
economico finanziaria è affidata ad un solo revisore eletto a maggioranza assoluta dei membri e scelto fra i soggetti 
iscritti all’albo dei revisori contabili. Detto soggetto è rieleggibile una sola volta; 
 

Dato atto che il Comune di Castelfondo, conta meno di cinquemila abitanti, pertanto la revisione economico 
finanziaria è affidata ad un solo revisore dei conti; 
 
 Vista la comunicazione di disponibilità alla conferma nella nomina del dott. Paolo Berti dd. 20.11.2014  
pervenuta il 21.11.2014  agli atti sub prot. n. 3924; 
 
 Visto l’art. 35, comma 13 della L.R. 04 gennaio 1993 n. 1, in cui si stabilisce che il compenso dei revisori è 
stabilito nella deliberazione di nomina, in misura non superiore a quella determinata con deliberazione della Giunta 
Regionale; 
 
 Rilevato che, con decreto del Presidente della Giunta Regionale 16.07.2002 n. 9/L, viene determinato il 
compenso massimo attribuibile ai revisori dei conti, suddivisi per classi demografiche, da cui si desume che per il 
Comune di Castelfondo il compenso annuo lordo ammonta ad Euro 2.700,00.=, con decorrenza, ai sensi del DPGR 
29/08/2002 n. 12/L, 1° ottobre 2002; 
 
 Riscontrato che, ai sensi dell’art. 4 del DPGR 20 maggio 1993 n. 7/L, la Giunta Provinciale con circolare 
del Servizio Autonomie Locali di data 29.07.2011 prot. n.453270, riporta la media della spesa corrente desunta dai 
bilanci di previsione E.F. 2011, che per la classe demografica cui appartiene il Comune di Castelfondo, stabilisce la 
cifra di Euro 948.059,12;  
 
 Dato atto che, il totale delle spese correnti di cui al Titolo I del bilancio di previsione E.F. 2014 ammonta ad 
€ 821.834,00.= quindi inferiore al sopra citato importo e senza possibilità alcuna di incremento della misura 
dell’importo annuo lordo; 
 
 Dato atto altresì che, ai sensi della circolare 2/EL/2002 di data 11 settembre 2002, i nuovi limiti massimi dei 
compensi annui lordi attribuibili ai revisori dei conti, sono comprensivi delle specifiche funzioni loro attribuite (art. 
35, comma 14 L.R. 04 gennaio 1993 n. 1);  
 

Preso atto il contratto verrà stipulato mediante scambio di corrispondenza commerciale subordinatamente al 
perfezionamento delle procedure per il rispetto della normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 
relative in particolare all’attribuzione del C.I.G.; 

 
Vista la documentazione relativa al Dott. Paolo Berti già in atti. 

 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, 

reso dal Segretario Comunale (art. 56, comma 2 L.R. 1/1993, così come modificata dalla L.R. 10/1998) ed in ordine 
alla regolarità contabile comprensivo di attestazione di copertura finanziaria, reso dal Responsabile dell’Ufficio 
Finanziario (art. 17, comma 27 della L.R. 10/1998); 

 
Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nella competenza del Consiglio Comunale, ai 

sensi dell’art. 17, commi 101 e 102 della L.R. 10/1998; 
 

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 23 dd. 28.11.2002, successivamente 
modificato con deliberazione n. 13 dd. 27.02.2003 e con deliberazione n.ro 12 dd. 18.03.2010, ed in particolare l’art. 
73 del medesimo; 

 
Con voti favorevoli unanimi legalmente espressi dai 12 consiglieri presenti e votanti. 

 
d e l i b e r a 

 
1. Di confermare per il secondo mandato, revisore dei conti del Comune di Castelfondo, relativo al triennio 

2015/2017, il dott. Paolo Berti, nato a Cles il 30.11.1961 residente in Fondo – Via Doss Sedrena, 3, con studio 
in Fondo, iscritto al registro dei revisori contabili, dando atto che la nomina avrà decorrenza dalla data di 
intervenuta esecutività del presente provvedimento per scadere dopo tre anni da tale data. 
 

2. Di specificare che il compenso annuo per l’incarico di cui sopra ammonta ad € 3.425,76.= , importo 
complessivo, al lordo del contributo previdenziale e dell’IVA, da corrispondere al dott. Paolo Berti, ai sensi del 
DPGR 16.07.2002 n. 9/L. 
 

3. Di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante scambio di corrispondenza commerciale 
subordinatamente al perfezionamento delle procedure per il rispetto della normativa vigente in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari relative in particolare all’attribuzione del C.I.G.. 
 

4. Di dare atto altresì che il professionista, nell’ambito del presente incarico, sarà tenuto al rispetto del codice di 
comportamento vigente per i dipendenti dell’ente affidatario così come da ultimo integrato a seguito del DPR 
62/2013. 
 

5. Di impegnare, la somma complessiva di Euro € 3.425,76.= a favore del dott. Paolo Berti imputando la stessa  
all’intervento 1010103 Cap. P.E.G. 25 del bilancio pluriennale EE.FF. 2015 – 2017 ai sensi dell’articolo 27 
comma 7 del T.U. delle Leggi Regionali sull’Ordinamento contabile e finanziario dei Comuni, dando atto che 
per il corrente esercizio il compenso al revisore risulta già interamente impegnato. 
 

6. Di impegnarsi, ai sensi dell’articolo 27 comma 8 del T.U. delle Leggi Regionali sull’Ordinamento contabile e 
finanziario dei Comuni a prevedere idoneo stanziamento a carico del bilancio di previsione 2015 e seguenti per 
la spesa di cui al precedente punto 4). 
 

7. Di incaricare il Responsabile del Procedimento alla notifica della nomina di cui al precedente punto 1), al 
professionista e alla comunicazione ai sensi dell’art.31, comma 4, del D.P.G.R. 27.10.1999 N.8/L. 
 

8. Di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo, ai sensi dell’art. 54, comma 2 della L.R. 1/1993, 
dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione. 
 

9. Di pubblicare, per estratto, copia della presente deliberazione nel portale telematico www.Albotelematico.tn.it 
 
10. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/1992, avverso il presente provvedimento sono ammessi: 

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del 
Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni nella Regione autonoma Trentino – Alto 
Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, istituito con D.P.R. 6 aprile 1984 n. 426 e modificato con 
D.P.R. 17 dicembre 1987 n. 554, entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2 lettera b della L. 6.12.1971, n. 1034; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n. 1199. 
 


